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L’apicoltore  che  produce  “alimenti”  destinati  alla
vendita  deve  rispettare  una  serie  di  norme  che  spesso
non conosce, conosce in modo superficiale o sottovaluta.
Sono  norme  molto  specifiche  che  lo  stesso  veterinario
ufficiale  deve  padroneggiare  per  poter  effettuare  gli
interventi di controllo previsti dalla normativa nazionale e
comunitaria.
In  occasione  dei  sopralluoghi  presso  le  aziende
apistiche,  gestite  da  un  apicoltore  professionista,  il
veterinario ufficiale, di norma, deve verificare la presenza
del registro dove vengono annotati i trattamenti farmacologici
impiegati  per  la  lotta  alla  varroa;  infatti,  la  Nota
ministeriale  0015790  del  01/07/2016  ribadisce  che
l’apicoltore, nelle vesti di produttore primario, ha l’obbligo
di registrare i medicinali veterinari impiegati in base al
Reg. 852/2004, allegato 1, parte A, capo III. Inoltre, deve
valutare che il quantitativo dei medicinali acquistati sia
sufficiente a garantire un adeguato trattamento acaricida in
base al numero degli alveari posseduti.
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